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LÕex soldato dellÕesercito israeliano Ari Folman incontra un ex compagno che
con lui aveva partecipato alla spedizione di Sabra e Chatila nel 1982. LÕamico
gli racconta di un incubo ricorrente. Ari lo mette in connessione con lÕesperien-
za della guerra e capisce di avere enormi buchi di memoria. Parte cos“, dopo
venti anni, alla ricerca dei ricordi perduti, attraverso un viaggio che lo porterˆ
dallÕEuropa agli Stati Uniti, per incontrare altri reduci e giornalisti presenti du-
rante la guerra, che possano aiutarlo a ricostruire gli eventi tragici di un mas-
sacro dimenticato.
La veritˆ emergerˆ sconcertante. Dopo lÕuccisione del neopresidente del Libano
Bashir Gemayel, a cavallo del capodanno ebraico, lÕesercito israeliano circonda
i campi profughi palestinesi di Sabra e Chatila, osservando (Ari faceva parte
della squadra) dallÕalto di edifici posti su una zona collinare le incursioni delle
milizie cristiano-falangiste. Dal 16 al 18 settembre, in due notti illuminate a
giorno dai razzi israeliani, vecchi, donne e bambini vengono uccisi sotto lo
sguardo terrorizzato dei sopravvissuti.

Dopo Persepolisancora cinema di animazione per raccontare le nefandezze della guerra e
gli effetti sui civili: non lÕIran della rivoluzione islamica, ma il massacro dimenticato di Sabra
e Chatila. In sala sono giˆ passati settantacinque minuti dÕanimazione e la ricostruzione dei
ricordi persi del regista Ari Folman trova finalmente compimento: lÕultimo tassello • inseri-
to e la pittura lascia spazio ai conclusivi fotogrammi di pellicola, immagini dÕarchivio reali,
girate mentre le madri piangevano i figli innocenti fatti a pezzi da una follia inspiegabile.
LÕanimazione farebbe pensare a una modalitˆ pi• intimista di raccontare, concedendosi a di-
vagazioni poetiche, oniriche, fantastiche, impossibili nel cinema senza il ricorso a costosi ef-
fetti speciali. Una scelta precisa che, come nel caso della Satrapi, diventa occasione di riela-
borazione analitica attraverso lÕatto del rappresentare graficamente una vicenda personale,
trovando nel foglio modalitˆ di autorappresentazione, che la messa in scena cinematografi-
ca classica inquinerebbe nel momento in cui costringe a un trasferimento dellÕazione su un
set (ricostruito) e della veritˆ psicologica su attori (estranei alle vicende stesse). Il film di
Folman non nega il taglio psicanalitico: parte dal racconto di un sogno, ricostruisce pezzo
per pezzo il buco di memoria, sostituendo se necessario falsi ricordi (perchŽ la memoria,
come dice lo psicanalista interpellato da Ari, tende a riempire di dettagli plausibili ci˜ che
paurosamente • scomparso), per rivelare alla fine, dopo rielaborazione, la vera natura dei
fatti.
La ricostruzione del protagonista • uno spostamento tra Israele, Europa e Stati Uniti alla ri-
cerca di ex compagni, finalizzato a recuperare fotogrammi di filmato da montare insieme in
sequenza cronologica. Cos“ la memoria si ÒsvolgeÓ e riavvolge continuamente, dilatando
progressivamente la nebbia.
La spedizione di Ari parte dalla consapevolezza di non poter pi• girare intorno a un pozzo

VALZER CON BASHIR

Regia e sceneggiatura Ari Folman 
Origine Israele/Francia/Germania/Usa, 2008 
Durata 87Õ Distribuzione Lucky Red

Etˆ 

consigliata 

dai 16 anni
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vuoto. E per dare definitivo compi-
mento alla missione, il regista deve
produrre un racconto. Valzer con
Bashir è così il terminale indispensa-
bile per fissare la memoria ritrovata
in immagini che ne sanzionino tappe
e risultati. Non solo. Lo psicanalista
spiega bene ad Ari Folman, ancora in-
credulo di fronte all’evidenza di una
fuga dalla realtà terrificante, che quel
disturbo di cui ha sofferto ha inne-
scato un meccanismo di dissociazio-
ne dagli eventi: come vedere tutto at-
traverso l’occhio di una macchina da presa.
La domanda che il regista pone a se stesso, è se sia davvero possibile costruire il futuro sen-
za aver fatto i conti con le nefandezze passate, senza un’obiettiva ricostruzione della storia
che elimini il preconcetto e riconsegni (riconoscendo) morti e dolore a coloro che subiro-
no violenze. Ma al tempo stesso si rivolge al suo popolo per suggerire la necessità di un
percorso rielaborativo (che non riguarda il singolo ma la collettività) in seguito a una rimo-
zione di massa, che ancora oggi rischia di inficiare gli sforzi diplomatici che vorrebbero pa-
cificare i territori.
Entrare negli eventi produce una fiction autobiografica con licenza di accompagnare quegli
eventi e il puzzle di ricordi e testimonianze, animati fluidamente in un cinema impeccabile,
condito da una partitura emozionante scritta dal musicista Max Richter. Tutto torna lenta-
mente e il film, fotogramma dopo fotogramma, pare farsi sul momento, in sala, quasi che la
pellicola immacolata si impressionasse nel proiettore mentre il regista ricorda. Non rimane
che mettere insieme i tasselli: sedersi al centro della stanza e dare la parola al capitano Sh-
muel Frenkel, a Roni Dayag, al corrispondente Ron Ben Yshai, all’amico soldato Carmi
Cna’an: voci, aneddoti raccapriccianti, dal ragazzino con un RPG che spara nel bosco, al
mattatoio dove venivano giustiziati i palestinesi, ai barattoli contenenti occhi e dita. Detta-
gli. Per comprendere che dopo l’assassinio del presidente Bashir Gemayel i soldati si trova-
rono nel centro di una trappola, con l’ordine di scovare e far fuori i ribelli, sotto il fuoco dei
cecchini, in un paesaggio che visivamente ricorda il finale di Full Metal Jacket. Stessa ango-
scia, stessa rabbia. “Non immaginavamo cosa stesse succedendo”, e probabilmente era vero
e lo è sempre, quando tutto intorno c’è morte e minaccia di morte. Si perde il contatto con
lo scopo presunto di una missione, di un’occupazione. Il carro armato israeliano che tenta
di attraversare le strette vie di Beirut, schiacciando le auto in sosta come moscerini, abbat-
tendo le mura di edifici, è l’emblema di un agente estraneo che nel tentativo di far proprio
un territorio, ciecamente finge di non riconoscere un organismo preesistente, con leggi,
strutture, spazi propri; con una storia, un vissuto, segni di vita specifici. Il comandante del
carro viene freddato da un cecchino appena fuori dal quartiere devastato dal passaggio. In
una breve scena la semplice spiegazione di come i conflitti nascono e vengono alimentati.
Le immagini di repertorio finali dopo l’animazione non sono la restituzione della realtà do-
po la sua rappresentazione, ma la consapevolezza di aver ricucito le tappe di un dramma
con l’auspicio che diventi monito. Se la temperatura dell’emozione sale è perché troppo
sangue scorre ancora sotto i nostri occhi.

a cura di Alessandro Leone



96

SPUNTI DI RIFLESSIONE
• Identifica i livelli del racconto, il

rapporto tra spazio e tempo. In che
senso è un racconto in soggettiva?

• Che tipo di ricerca è quella di Ari?
Individua i motivi e i fini che muo-
vono il protagonista.

• La perdita della memoria pare un fe-
nomeno diffuso tra i conoscenti di
Ari. Come lo spieghi?

• Definisci il profilo psicologico di Ari
a diciannove anni.

• Che reazioni avevano i soldati israe-
liani in guerra? Chi erano davvero i nemici?

• Verso l’epilogo i tasselli si dispongono per identificare gli eventi che hanno portato al massa-
cro di Sabra e Shatila: prova a ricostruire cronologicamente.

• Gli ultimi minuti del film lasciano spazio a immagini reali registrate subito dopo il massacro.
Prova a spiegare i motivi di questa scelta.

• La colonna sonora ha grande importanza nel racconto animato. Prova a descrivere il rapporto
tra musica e immagini e come la prima influisce sulle seconde.

PERCORSI DIDATTICI
• Prima della visione del film è utile preparare gli studenti a una sua lettura attenta, proponen-

do una ricerca che possa far luce nella complicata storia dell’area medio-orientale dal secon-
do dopoguerra a oggi. In particolare sarà opportuno analizzare tutte le circostanze politiche
che portarono alla tragedia di Sabra e Shatila, attraverso ricerche bibliografiche, documenti
dell’epoca, ecc..

• Dopo la visione del film si consiglia una prima lettura emotiva, seguita da un’ulteriore analisi
degli eventi storici e delle conseguenze sui rapporti tra Israele, Palestina e Libano, anche alla
luce del massacro di civili palestinesi tra dicembre 2008 e gennaio 2009.



La Fondazione Marco Fodella, con il patrocinio dei Ministeri per i Beni e le Atti-
vità Culturali e degli Affari Esteri, con il patrocinio e sostegno del Comune di
Milano, con il contributo di Fondazione Cariplo, con i ringraziamenti a Intesa
Sanpaolo, presenta questo ArtFILM, o “film di arti”, di grande bellezza e origi-
nalità, con musiche italiane coeve di Caravaggio (1571-1610), con i costumi trat-
ti dai suoi dipinti, che apre una visone inedita sul mondo del grande pittore,
soffermandosi sull’epoca in cui è vissuto facendoci entrare «direttamente nel
suo sguardo, capace di fissare come fotografie sonore e in movimento l’esistenza
quotidiana del suo tempo, non tanto dissimile dal nostro».
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I GESTI DEL CARAVAGGIO
Titolo originale Voluptas dolendi I gesti del Caravaggio 
di Mara Galassi e Deda Cristina Colonna 
© FILM Copyright by Fondazione Marco Fodella 
Regia Francesco Vitali 
Origine Italia, 2008 
Distribuzione Fondazione Marco Fodella
Durata 58’ (più fuori programma) 
DVD (home video) in edizione numerata 
con sottotitoli in inglese, francese, spagnolo e tedesco

LA PRESENTAZIONE DEL REGISTA…
Il film Voluptas dolendi I GESTI DEL CARAVAGGIO, nasce come
sintesi e incontro di diverse espressioni artistiche come la musica,
la danza, la recitazione e la pittura, risolvendo con diverse tecniche
di ripresa, di montaggio e di post-produzione i problemi legati alla
messa in scena di uno spettacolo teatrale limitato ad uno spazio
scenico “definito”, neutro e riconoscibile. Il film propone sugge-
stioni sull’epoca barocca sviluppandosi come un quadro in lenta
evoluzione, attraverso citazioni di opere del Caravaggio.
Ho voluto mantenere nel film una visione sintetica degli ambienti
e delle scene, per non dimenticare l’origine teatrale del progetto,
elaborando poi questa visione attraverso un metodo di ripresa ci-
nematografica a me caro: la steadycam. Volutamente l’ho usata per
il 70% delle scene, trovando degli spunti interessanti in Arca Rus-
sa (2002) di Alexandr Sokurov soprattutto per il suo andamento,
coinvolgendo empaticamente lo spettatore nella visione.
È un viaggio immaginifico, dove l’interprete Deda Cristina Colon-
na ci accompagna, attraverso la recitazione e la danza, in luoghi ap-
parentemente riconoscibili dalle architetture “ambigue” che ricor-
dano quelle di un antico palazzo o quelle sacre di una monumen-
tale basilica, per svelare poi, con il susseguirsi delle scene una na-
tura intima e neutra. Lo spazio si modifica in un crescendo conti-
nuo, si “asciuga” lentamente fino a nascondersi ed annullarsi.
La musica, quasi sempre presente e coeva del Caravaggio, suonata
dall’arpista Mara Galassi, a volte dilata la percezione spazio-tempo-
rale e a volte la accelera; crea un livello sospeso, una sorta di limbo,
e guida lo spettatore con il suo ritmo nei meandri oscuri degli stati
d’animo e delle emozioni vissuti dalla protagonista. La macchina da
presa come in una continua danza, si muove, si avvicina, avvolge e
indaga. La luce è la testimone degli eventi; assume un ruolo da pro-
tagonista assoluta rivelando la sua duplice origine divina e materi-
ca, grazie al contrasto con le ombre che sembrano talvolta divorare
danzatrice e arpista in modo crudele, spietato e reale.

Francesco Vitali

Speciale
400º 

Anniversario 
della morte di
Caravaggio

Età 
consigliata 
dai 16 anni
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… E QUELLA DEI CRITICI
(…) Si tratta (…) di un prodotto as-
solutamente originale, anzi unico
nel panorama filmico del nostro
tempo. I paralleli con numerosi titoli
del cinema italiano e straniero degli
ultimi decenni sono ovviamente
possibili e saranno certamente pro-
posti dai critici. Possiamo comincia-
re a dire quel che questa pellicola
non è: non una trasposizione cine-
matografica di una pièce teatrale;
non un documentario; non un film
musicale e neppure un balletto. Il film (come lo spettacolo da cui deriva) non usa una sce-
neggiatura con un testo moderno, bensì incasella quadri come diapositive in una presen-
tazione ed usa le citazioni di testi antichi per far risultare una “storia”dall’insieme di mo-
vimenti, colori, luci, suoni e parole. (…) una possibile finalità è di ripercorrere l’arte visio-
naria del primo grande pittore della modernità, Caravaggio, per imparare a guardare che
cosa di lui è rimasto in ognuno di noi (…).

da Dinko Fabris 
I gesti e i suoni del Caravaggio in un film
in Fondazione Cini AAM-TAC n.5, pp.21-27

(…) i dipinti del Caravaggio prendono vita, evocati più che ricreati, abitando e percor-
rendo gli spazi: un luogo composito, di cui sfuggono le direttrici e i confini, che – come
nei quadri del Merisi –, negate le sicurezze prospettiche del Rinascimento, viene speri-
mentato e misurato empiricamente nella dialettica luci/tenebre. (…) L’arco che il film
disegna sgorga dalla tenebra e in essa si spegne, rifuggendo stretti percorsi biografici o
gabbie drammaturgiche evidenti; Caravaggio pare non utilizzasse la pratica del dise-
gno preliminare, pare non facesse precedere alle proprie opere una fase di progettazio-
ne: saccheggiava la vita, (…) Incurante delle leggi accademiche della composizione,
strutturava le sue scene mediante la luce e, ancor di più, mediante il ritmo, attraverso
un gioco di accenti e cadenze, dove un movimento di braccia concerta con la piega di
un panneggio o il corrucciarsi di una fronte. (…) A Mara Galassi va il compito di chiu-
dere il film, mentre si recita da fuori campo il testo della “Galeria” del Marino dedicato
alla morte di Caravaggio: finito di suonare, raccoglie il candeliere posto ai suoi piedi e
s’incammina, verso lo spettatore, gradualmente avvolta dal buio. È la musica – ci viene
così ribadito – ad avere generato gli effimeri ma vivi e reali bagliori della vita e dell’ar-
te del Merisi pulsanti nel film; calata l’oscurità, allo spettatore – verso cui si dirige colei
che alla musica aveva dato vita – il compito di conservare e coltivare la fiammella di
suoni e gesti che è stata accesa, il profumo di assoluto che ne è scaturito. Nel 1952 Ro-
berto Longhi scrisse del Caravaggio: «Ciò che egli andava confusamente balenando era
ormai non tanto il rilievo dei corpi quanto la forma delle tenebre che li interrompono.
Lì era il dramma della realtà più portante».

da Davide Verga
Intorno al film Voluptas dolendi. I gesti del Caravaggio

Un’unica strategia espressiva per musica e pittura
in CRITICA D’ARTE n.37 (uscita prevista dicembre 2009)
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SPUNTI DI RIFLESSIONE 
• Ribadisce l’unità delle arti e nega il concetto di “progresso”nell’Arte.
• Mostra come l’opera pittorica di un grande maestro quale Caravaggio possa influenzare gli ar-

tisti contemporanei anche in campo cinematografico.
• Questo film è un’occasione da cogliere per coniugare la pittura con la musica, la danza, la re-

citazione e l’architettura. Sottolineare questa vicinanza reciproca delle arti serve anche a ri-
chiamare l’attenzione dei giovani - oggi troppo distratti verso forme di banalizzazione dell’ar-
te - su forme espressive ed estetiche che sono elementi fondanti della nostra memoria collet-
tiva e del nostro patrimonio culturale.

PERCORSI DIDATTICI
• Coglie l’occasione del 400-esimo anniversario della morte di Caravaggio per ribadirne l’attua-

lità e per collegare alla pittura la musica e la visione estetica del mondo.
• Consente una riflessione sulla lingua usata nel film, che appartiene all’epoca di Caravaggio,

ma è nello stesso tempo anche attuale, anzi una lingua “senza tempo”.
• Permette di fare paragoni con altri grandi film alla luce di un tema dominante, poiché come

ne Il mestiere delle armi (2001) di Ermanno Olmi, al quale questo film si avvicina, il senti-
mento prevalente è quello della pietà (pietas).

ALTRE INFORMAZIONI 
Dopo le anteprime (Castello Angioino di Mola di Bari; Palazzo Cini a Venezia, Museo Benaki di
Atene) e le prime di Milano (Centro Culturale San Fedele), Dublino (National Gallery of Ireland)
e Roma (Centro Sperimentale di Cinematografia e Cineteca Nazionale), pubbliche proiezioni
avranno luogo giovedì 29 ottobre ore 18, 19.30 e 21 nella Basilica di San Marco a Milano dove il
film è stato girato, nell’ambito del XV ciclo di concerti della Fondazione Marco Fodella; a Mode-
na giovedì 5 novembre ore 11 e 21.15 nell’ambito del Festival Musicale Estense www.grandez-
zemeraviglie.it; a Trieste sabato 14 novembre ore 19 Museo Sartorio nell’ambito del Festival
Wunderkammer “I Lati della Notte”; a Vilnius Capitale europea della cultura 2009 al cinema
d’essai Skalvija mercoledì 18 e giovedì 19 novembre ore 17 nell’ambito di Dialoghi del Barocco;
a Napoli domenica 29 novembre ore 18 nell’ambito della stagione del Centro di Musica Antica
Pietà de’ Turchini; a Palermo giovedì 3 dicembre ore 21.15 nell’Oratorio di San Lorenzo (dove
Caravaggio dipinse nel 1609 la tela trafugata nel 1969 e di cui si chiederà la restituzione) nella
stagione della Associazione per la Musica Antica Antonio Il Verso; a Messina venerdì 4 dicem-
bre nel Teatro Civico “Vittorio Emanuele” ore 21 e a Siracusa nell’ambito delle festività legate a
Santa Lucia (13 dicembre).

Presentato nelle località dove Caravaggio dipinse le proprie opere e in quelle che le custodisco-
no, il FILM verrà mostrato nel 2010 anche nelle seguenti città che ne hanno fatta richiesta (all’8
settembre 2009): Istanbul, Salonicco, Helsinki, Zurigo, Mosca, Grenoble, Toronto, Lussemburgo,
Lione, Bogotà, Strasburgo, Buenos Aires,Tirana, Beirut, Kiev, Praga, San Paolo,Vilnius,Tokyo,Varsa-
via, Ankara, Tel Aviv, Giacarta, Sydney, Washington, Catania, Bari e Copenaghen (nell’ambito del
Copenhagen Renaissance Music Festival 2010).

Per aggiornamenti: www.igestidelcaravaggio.it e www.fondazionemarcofodella.it 
Per informazioni: info@fondazionemarcofodella.it 
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PROVINCIA DI BERGAMO
Assessorato Cultura, Sport e Turismo
Mediateca Provinciale 
c/o SAS
Via Bonomelli, 13 
24122 Bergamo
Tel. 035320828
Referente: Daniela Previtali
e-mail: biblioteca@sas.bg.it - sas@sas.bg.it
http://www.provincia.bergamo.it/

PROVINCIA DI BRESCIA
Assessorato Attività e Beni Culturali
Valorizzazione delle Identità Culturali 
e Lingue Locali
Via Musei, 30/32
25121 Brescia
Tel. 0303749919
Referente: Maria Luisa Morando
e-mail: mmorando@provincia.brescia.it
http://www.provincia.brescia.it

PROVINCIA DI COMO
Assessorato Cultura, Politiche per la tutela e 
la valorizzione dei beni architettonici e artistici
Via Borgovico, 148 
22100 Como 
Tel. 031230397
Referente: Milli Brunelli
e-mail: marialina.brunelli@provincia.como.it
http://www.provincia.como.it/

COMUNE DI CREMONA
Settore Politiche Educative
Via del Vecchio Passeggio, 1
26100 Cremona
Tel. 0372407912
Referente: Luca Beltrami
e-mail: luca.beltrami@comune.cremona.it
http://www.comune.cremona.it/

PROVINCIA DI LECCO
Assessorato Cultura,Beni Culturali,
Identità e Tradizioni
Corso Matteotti, 3
23900 Lecco
Tel. 0341295475
Referente: Pieranna Rusconi
e-mail: pieranna.rusconi@provincia.lecco.it
http://www.provincia.lecco.it/

PROVINCIA DI LODI
Settore Sistemi Turistici
Servizio Promozione delle attività 
dello spettacolo
Via Fanfulla, 14
26900 Lodi
Tel. 0371442275
Referente: Fabio Francione
e-mail: fabio.francione@provincia.lodi.it
http://www.provincia.lodi.it

PROVINCIA DI MILANO
Settore Cultura
Viale Vittorio Veneto, 2
20124 Milano
Tel. 0277406322
Referente: Irene Moresco
e-mail: i.moresco@provincia.milano.it
http://www.provincia.milano.it/

PROVINCIA DI MONZA 
E DELLA BRIANZA
Assessorato alla Cultura e Beni Cuturali
Piazza Diaz, 1
20052 Monza
Tel. 0399756741
Referente: Giampiero Bocca
e-mail: gi.bocca@provincia.milano.it
http://www.provincia.mb.it/

INDIRIZZI UTILI
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PROVINCIA DI PAVIA
Assessorato ai Beni e alle Attività Culturali
Piazza Italia, 2
27100 Pavia
Tel. 0382597425
Referente: Angela Gramegna
e-mail: angela.gramegna@provincia.pv.it
http://www.provincia.pv.it/

PROVINCIA DI SONDRIO
Assessorato Cultura, Istruzione 
e Politiche Sociali
Via XXV Aprile, 22
23100 Sondrio
Tel. 0342531231
Referente: Maria Sassella
e-mail: maria.sassella@provincia.so.it
http://www.provincia.sondrio.it/

PROVINCIA DI VARESE
Assessorato al Turismo e alla Cultura
Piazza Libertà, 1
21100 Varese
Tel. 0332252010
Referente: Paola Polmonari
e-mail: ppolmonari@provincia.va.it
http://www.provincia.varese.it/

REGIONE LOMBARDIA
Assessorato alle Culture,
Identità e Autonomie della Lombardia
Struttura Spettacolo ed Eventi
Via Pola, 12/14
20124 Milano
Tel. 0267652611/2462 
Referenti: 
Lucia Montrone e Mirella Manfredi
e-mail: lucia_montrone@regione.lombardia.it
mirella_manfredi@regione.lombardia.it
http://www.lombardiacultura.it/

AGIS LOMBARDA
Piazza Luigi di Savoia, 24
20124 Milano
Tel. 0267397822
Referente: Laura Romano
e-mail: romano@agislombarda.it 
http://www.lombardiaspettacolo.com/

FONDAZIONE CINETECA ITALIANA
Viale Fulvio Testi, 121
20121 Milano
Tel. 0287242114
Referente: Lorena Iori
e-mail: info@cinetecamilano.it
http://www.cinetecamilano.it/



103

2001 DISTRIBUZIONE FILM
Via Soperga, 36 - 20127 Milano
Tel. 02 26140808 - Fax 02 260535
Distribuisce i film delle seguenti case di
distribuzione nazionali:
01 Distribution S.r.l.
Bim Distribuzione S.r.l.
Lucky Red Distribuzione S.r.l.
Sacher Distribuzione S.r.l.

ATLANTIDE ENTERTAINMENT SRL
Via Barbaroux, 5 - 10122 Torino
Tel 011.0201650 - Fax 011.0201651

FONDAZIONE CINETECA ITALIANA
Via Fulvio Testi, 121 - 20162 Milano 
Tel. 02 87242114 - Fax 02 87242115

FONDAZIONE MARCO FODELLA
www.fondazionemarcofodella.it 
Tel. 0229521935 - Fax 0229534588 
info@fondazionemarcofodella.it

MEDIAFILM
Corso Vittorio Emanuele, 30 - 20122 Milano 
Tel. 02 89693228 - Fax 02 62027764 
Distribuisce i film di
Mediafilm

MEDUSA 
Via Soperga, 45 - 20127 Milano 
Tel. 02 26116042/3 - Fax 02 26116044
Distribuisce i film di
Medusa

ORDA D’ORO DISTRIBUTION
distribuzione@fugadalcallcenter.com
Ufficio produzione “Fuga dal call center”:
Corso di Porta Romana, 116 - 20122 Milano
Tel. 02 58431859 - Fax 02 58438441

TEODORA FILM
Via Ovidio, 20 - 00193 Roma 
Tel 06 80693760 - Fax 06 80696665

UNIVERSAL 
Via Soperga, 8 - 20127 Milano
Tel. 02 6690441 - Fax 02 6690932
Distribuisce i film di
Universal Pictures International Italy

VENETA CINEMA E TEATRI
Via San Martino, 16 - Este (PD)
Tel. 0429 601724 - Fax 00429 611351
Distribuisce i film di
Moviemax
Walt Disney Studios Motion Pictures Italia

WARNER BROS ITALIA S.p.A. 
Via Ugo Foscolo, 1 - 20121 Milano 
Tel. 02 72128361 / 02 72128362 
Fax 02 72128360
Distribuisce i film di
Warner Bros

ELENCO DISTRIBUTORI



Progetto grafico e impaginazione:
Elena Simen - Ruta Fotolito e Prestampa, Milano
Stampa:
Tipografia Fratelli Verderio, Milano





Lombardia Cinema Ragazzi
è un’iniziativa culturale rivolta
alle scuole e realizzata dalla
Regione Lombardia - Asses-
sorato alle Culture, Identità e
Autonomie della Lombardia,
in collaborazione con le Pro-
vince di Bergamo, Brescia,
Como, Lecco, Lodi, Milano,
Monza e Brianza, Pavia, Va-
rese, Sondrio, il Comune di
Cremona, l’Agis lombarda, il
Centro Studi per l’Educazio-
ne all’Immagine e la Fonda-
zione Cineteca Italiana.
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www.regione.lombardia.it




